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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, capezzagne, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli in   

"Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale 
di moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. 
. In funzione delle epoche di semina e del tipo di terreni si consigliano le classi di precocità indicate nell’ 

Allegato classi di precocità . Il seme deve essere obbligatoriamente certificato (certificazione 
ufficiale rilasciata dal Centro di sperimentazione e certificazione delle sementi CREA-SCS). 
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5". 

 

Sistemazione e 
preparazione del suolo 
all'impianto e alla semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale 
È ammesso il ristoppio che può essere effettuato una sola volta nell'arco del quinquennio. 

Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7". 
 

Semina, trapianto, impianto 
È importante scegliere il giusto investimento anche al fine di evitare stress idrico delle piante e comportare 
condizioni micro-climatiche più favorevoli allo sviluppo dei funghi tossigeni. 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

 

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 

Vincolo per le lavorazioni e le sistemazioni negli appezzamenti con pendenza superiore al 
10%; vedi Norme generali - Capitolo 9". 

 

Altri metodi di produzione 

e aspetti particolari  

Al fine di contrastare l’insorgenza di micotossine si raccomanda di osservare le Linee guida Mais predisposte 

dalla Regione Emilia-Romagna. Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e 

consigli in "Norme Generali - Capitolo 10". 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Fertilizzazione 

L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del 
terreno ricavabili da: 

• analisi di laboratorio 
• consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito https://agri.regione.emilia-

romagna.it/Suoli/”. 
L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la 
formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le 
schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Mais da granella). In caso 
d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le motivazioni 
d'incremento o decremento. Per l’azoto di sintesi non si ammette in presemina una 
distribuzione superiore al 30% dell’intero fabbisogno e comunque non superiore ai 70 
kg/ettaro di azoto; la restante quota potrà essere distribuita in uno o più interventi in 
copertura. Quando la dose da applicare in copertura supera 100 kg/ettaro, l’apporto dovrà 
essere frazionato in due interventi. 
In caso di utilizzo di liquame sono ammessi gli interventi in autunno solamente se viene 

programmata la coltivazione di erbai intercalari o di colture di copertura (cover crops).  

 

Qualora si utilizzi la fertirrigazione, la predisposizione del piano di fertilizzazione analitico può 
avvalersi di un applicativo online, accessibile dal sito internet del CER (www.consorziocer.it) 
con le medesime modalità previste per l’irrigazione - Metodo supporti informatici (Norme generali -Capitolo 
12). Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti input richiesti per ottenere il calcolo: 
“Dati chimici del suolo” e “Dati della coltura per la fertirrigazione”. 
Requisiti per l’utilizzo del supporto informatico alla fertirrigazione, che usufruisce in automatico dei dati di 

pioggia forniti da ARPAE-IdroMeteoClima: 

− la coltura deve essere fertilizzata secondo le epoche indicate dal servizio; 
− ad ogni intervento fertirriguo non è consentito superare le dosi di nutrienti indicate;  
− il quadro “Stampa fertilizzazioni” deve essere stampato, conservato e consultabile per le 

verifiche; 
− per quanto non specificato (analisi, eventuali altri interventi di fertilizzazione, ecc.) sono 

validi i vincoli previsti dalle Norme generali.  
 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 11". 

 

https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
https://agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/
http://www.consorziocer.it/
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Irrigazione 

Non è ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 
irrigazione; dato di pioggia. Relativamente al momento d’intervento e ai volumi massimi 
ammessi occorre attenersi a quanto indicato in Allegato Irrigazione Mais.   

È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede 

irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 12" 

 

Difesa/Controllo delle 
infestanti 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 

 
 Controllo infestanti: è ammesso l'uso dei soli principi attivi indicati nella tabella Controllo 
integrato delle infestanti con le limitazioni d’uso previste.  

 

Difesa: è ammesso l'uso dei soli principi attivi, indicati nella tabella Difesa integrata con le 
limitazioni d’uso previste.  

 

I volumi massimi in piena vegetazione per gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e 
acaricidi non devono superare complessivamente i 400 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 

 

Raccolta 

La raccolta è una delle fasi in cui è possibile intervenire più efficacemente per il controllo delle micotossine. 

Si raccomanda di osservare le Linee guida Mais. Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 
14". 

 

 
 

Scelta della classe di precocità in funzione dell’epoca di semina e del 
terreno.

Destinazione ed epoca di semina Terreni 
 sabbiosi argillosi 
 
Granella 

1a epoca di semina (aprile) 

semina ritardata (maggio) 
2a epoca di semina (giugno) 

 
Foraggio 

1a epoca di semina (aprile) 

semina ritardata (maggio) 
2a epoca di semina (giugno) 

 
 

FAO 600 

FAO 500 
FAO 400 

 
 

FAO 700 

FAO 600 
FAO 500 

 
 

FAO 500 

FAO 400 
FAO 300 

 
 

FAO 600 

FAO 500 

FAO 400 

  



Mais - Allegato Dose standard N – P – K –  Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ] 

4/11 

MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di:  
- granella 10-14 t/ha: 

- trinciato 55-75 t/ha 

 
DOSE STANDARD: 240 kg/ha di N; 

 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 

condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 

potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 70 kg/ha: 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 

 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
      10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato; 

 

 
 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 

 

 80 kg: nel caso di successione a medicaio di 
prati > 5 anni; 

 
 40 kg: nei casi di precessione di prati a 

leguminose o misti; 
 

 20 kg: nel caso di ammendante apportato alla 

precessione. 

  

 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato; 

 

 
 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 
 

 

 30 kg: in caso di interramento di paglie o 
stocchi della coltura precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 

periodo dal 1 ottobre al 28 febbraio). 
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MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di:  
- granella 10-14 t/ha: 

- trinciato 55-75 t/ha 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 

  
 

(barrare le opzioni adottate) 
 
15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 

     10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 
 

 
80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 
100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 15 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 

      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 
 

 

MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Alta produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 

standard:  
 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 

- granella 10-14 t/ha: 
- trinciato 55-75 t/ha 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 
Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard: 
 

  
 

(barrare le opzioni adottate) 
 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 

      10 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato. 

 
 

 
75 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 

0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a:  

      14 t/ha di granella o 55 t/ha di trinciato; 

  
 80 kg: se si prevede di asportare dal campo 

anche gli stocchi. 
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MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Media produzione – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 
standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 
 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di:  
- granella 6-9 t/ha: 

- trinciato 36-54 t/ha 

 
 

DOSE STANDARD: 150 kg/ha di N; 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto 
(+) alla dose standard in funzione delle diverse 

condizioni. Il quantitativo massimo che l’agricoltore 

potrà aggiungere alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 

      6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato; 

 
 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 

 
 80 kg: nel caso di successione a medicai, prati 

> 5 anni; 
 

 40 kg: negli altri casi di prati a leguminose o 
misti; 

 

 20 kg: nel caso di ammendante apportato alla 
precessione. 

  
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 

      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato; 

 
 

 15 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione); 

 

 
 30 kg: in caso di interramento di paglie o 

stocchi della coltura precedente; 
 

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 
surplus pluviometrico in specifici periodi 

dell’anno (es. pioggia superiore a 300 mm nel 

periodo dal 1 ottobre al 28 febbraio). 
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MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Media produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 
standard:  

 

 
 

(barrare le opzioni adottate) 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 
- granella 6-9 t/ha: 

- trinciato 36-54 t/ha 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) 
alla dose standard: 

 

  
 

(barrare le opzioni adottate) 
 
 15 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 

        6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato. 
 

 

 
50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 
70 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 
0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
15 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 

      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato. 
 

 

MAIS DA GRANELLA e da TRINCIATO Media produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

 
Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose 

standard:  
 

 

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 
produzione di: 

- granella 6-9 t/ha: 
- trinciato 36-54 t/ha 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 

 
Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard: 
 

  

 
(barrare le opzioni adottate) 

 

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori a: 
         6 t/ha di granella o 36 t/ha di trinciato. 

 
 

 

40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 
 

80 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 
 

0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a: 
      9 t/ha di granella o 54 t/ha di trinciato; 

 
 50 kg: se si prevede di asportare dal campo 

anche gli stocchi. 
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Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per  
un ottimale sviluppo della pianta. 

Fenofase Restituzione idrica mm/giorno Irrigazione 

semina 0,9 Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

6.a foglia 1,8 Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

Levata 3,3 Ammessa 

Emissione pennacchio 5,6 Ammessa 

Imbrunimento sete 3,5 Ammessa 

Fine maturazione lattea - Non ammessa salvo espressa indicazione dei bollettini 

 

Volumi massimi di intervento (mm). 

  ARGILLA  % 

  10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 
 
 
 
 
 

S 
A 
B 
B 

I 
A 
 

% 
 
 

 
0 
5 
10 
15 
20 
25 
30 
35 

40 
45 
50 
55 
60 
65 
70 
 

 
54 
53 
50 
48 
46 
43 
41 
38 

36 
34 
31 
29 
27 
24 
22 

 
55 
53 
51 
49 
46 
44 
42 
39 

37 
35 
32 
30 
27 
25 
23 

 
56 
54 
52 
49 
47 
45 
42 
40 

38 
35 
33 
31 
28 
26 
24 

 
56 
55 
53 
50 
48 
46 
43 
41 

39 
36 
34 
31 
29 
27 
24 

 
57 
56 
53 
51 
49 
46 
44 
42 

39 
37 
35 
32 
30 
28 
25 

 
57 
57 
54 
52 
50 
47 
45 
42 

40 
38 
35 
33 
31 
28 
- 

 
58 
57 
55 
53 
50 
48 
46 
43 

41 
39 
36 
34 
32 
- 
- 

 
58 
58 
56 
54 
51 
49 
46 
44 

42 
39 
37 
35 
- 
- 
- 

 
58 
59 
57 
54 
52 
50 
47 
45 

43 
40 
38 
- 
- 
- 
- 

 
59 
60 
57 
55 
53 
50 
48 
46 

43 
41 
- 
- 
- 
- 
- 

 
59 
61 
58 
56 
54 
51 
49 
47 

44 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
60 
61 
59 
57 
54 
52 
50 
47 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
60 
62 
60 
58 
55 
53 
50 
- 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

 
 

 


